
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Confermato: 
in diretta 
la nascita 
di una pulsar 

Anche gli europei, attraverso II loro osservatorio sulle Ande 
cilene, hanno confermato che, la dove c'era la grande su­
pernova, la stella esplosa nel febbraio 1987, sta nascendo 
una pulsar, una stella fatta di sole particelle neutre, larga 
non più di dieci-quindici chilometri, pesante come il nostro 
Sole, che gira su se stessa quasi 2000 volte al secondo lan­
ciando nello spazio un fase» di onde luminose. Questo gi­
gantesco (aro spaziale ha probabilmente una stella compa-
Sna con una massa slmile a quella di Giove. La presenza 

ella pulsar ha confermato le teorie degli astrofisici, che 
prevedevano la nascila di questo stranissimo oggetto spa­
ziale dal collasso della supernova. 

Un satellite 
per la mappa 
delle stelle 

Si chiama «Hlpparcos», dal 
nome dell'astronomo greco 
che nel 150 a.C. diede vita 
al primo catalogo stellare 
(enumerava all'indica mil­
le stelle), il satellite dell'A­
genzia spaziale europea 

^ ^ ^ . ^ ^ ^ (Esa) in grado di «studiare» 
520mila stelle. È la prima 

mappa celeste nella storia, La presentazione ufficiale alla 
stampa Intemazionale « avvenuta ieri a Tonno, negli stabili­
menti dell'Aenlalia, la società italiana che con la «Matra 
Espacc* francese, l'azienda progettista, ne ha curato» la 
nascita e la realizzazione, a capo di un pool di 33 società di 
11 paesi. Il costo totale del satellite europeo si aggira sui 
300 miliardi di lire; per l'Aeritalla si e trattato di una com­
messa da 760 miliardi di lire, finanziata dalla Agenzia spa­
ziale italiana, Il lancio del satellite, già ribattezzato •Star 
machine» dovrebbe avvenire entro la fine del prossimo me­
se di giugno, 

L'uccello 
del terrore 
viveva anche 
in Antartide 

Quaranta milioni di anni (a 
in Antartide viveva un «uc­
cello del tenore»; cosi è sta­
to definito dal professor 
Larry G. Marshall, deli;istitu-
to delle origini umane di Be-
kerley, rientrato da una ape-

_ a > ^ a ^ _ ^ ^ ^ B _ _ a dizione nell'Antartide, dove 
sono slati scoperti numerosi 

fossili di giganteschi volatili carnivori. Il prof. Theodore Mo-
nod, del museo di storia naturale di Parigi, commentando 
per ia stampa scientifica francese l'eccezionale ritrovamen­
to, ha asserito che «I si trova In presenza dei resti dell'uc­
cello più rapace e pericoloso che sia mai esistito sul piane­
ta. La sua testa, era più grossa di quella di un cavallo e le 
sue mascelle dovevano essere terrificanti. Non sapendo 
nuotare ed essendo troppo pesanti per poter volare, questi 
uccelli si spostavano sulla banchisa e sugli iceberg corren­
do più veloci di uno struzzo o di un puledro». Gii zoologi 
d'olite Atlantico conoscevano gii l'esiterua di un animale 
analogo, Il •Phororhacos», In America latina e in Florida e 
che era alto più di 3,5 metri. Ma è la prima volta che dei 
fossili della slessa limigli» di questi mostri alati del terziario 
vengono ritrovati cosi a Sud. 

Fallito 
l'esperimento 
della sigaretta 

I funerali del premio Nobel 
austriaco (Conrad Lorenz, 

Il curioso esperimento ame­
ricano di produrre una siga­
retta senza fumo è fallito nel 
Siro di pochi mesi. Il gigante 

ell'lnduslna del tabacco 
•R. J. Reynolds» ha annun­
ciato di aver rinuncialo alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ , ^ , _ . sue «Premier», le sigarette 
•• che avrebbero dovuto risol­

vere le sempre più aspre controversie tra fumatori e non fu­
matori, Basate su una complessa tecnologia che permette­
va di scaldare piuttosto die bruciare il tabacco- lasciando 
al fumatore l'aroma, me senza produrre il fumo che distur-
bal-vicini - le -Premier» erano atale messe in vendita in ot­
tobre In due limitale zone geografiche degli Stati Uniti. Do­
po quattro mesi di esperimenlo, la «Reynokis» ha pero rico­
nosciuto che il mercato non ha risposto alle attese. Un co­
municato diffuso dal produttore ha ammesto che le sigaret-. 
te sema fumo «hanno ancora bisógno di perfezionamenti» 
e ha d^to,cr««Illudi.In materiaJMnunueranno, ma che 
almeno per il momento le «Premier» vengono nivale dalla 
vendila, 

Lunedì 
i funerali 
diKonrad 
Loreni 

decèduto lunedi scono al­
l'eia di 85 anni, si svolgeran- . . . . 
no lunedi 6 marzo nel cimitero di Satin Andrae-Woerden 
In Austria. La cerimonia funebre, a quanto indicato da una 
portavoce dell'accademia austriaca delle scienze, comin­
cerà alle 14 Lo scienziato austriaco, morto il 27 febbraio 
poco prima della mezzanotte nella sua abluzione a Alteri-
bere, aveva espresso il desiderio di voler rinunciare alle co­
rone di fiorì e di devolvere 11 denaro al «Word wlldlife fund« 
(Wwf). 

-Una tavola rotonda .La divulgazione 
Filosofi, astronomi, editori, docenti Critiche al sistema informativo 
discutono della «fame di sapere» colpevole di focile catastrofismo 

Come mangiare la scienza 
Una scienza accessibile a tutti è utopia? È possibi­
le gettare ponti di comprensibilità tra una scienza 
sempre più specialistica e i non addetti ai lavori? 
Ne hanno discusso a Ravenna, nel corso di una 
tavola rotonda organizzata dall'assessorato comu­
nale alla cultura, Ludovico Geymonat, Paolo Maf-
fei, Mario Silvestri, Edgardo Macorini, Franco Ga-
bici. 

• i Edgardo Macorini si è 
incaricato di smentire il pre­
giudizio corrente secondo 
cui non esisterebbe in Italia 
una tradizione di divulga­
zione scientifica. Lo ha fatto 
ripercorrendo le tappe più 
significative in un lungo 
percorso che inizia nel '600 
con Galileo (che scrisse la 
maggior parte delle proprie 
opere in volgare anziché 
nel meno noto latino, che 
le avrebbe riservate alla co-
munita scientifica) e arriva 
fino alla fine degli anni 20 
di questo secolo. È di que­
sto periodo la divisione del­
le due culture e la svaluta­
zione di quella scientifica 
che discendono dall'affer-
marsi dell'Idealismo di Cro­
ce e Gentile, autore que­
st'ultimo di quella riforma 
della scuola che è giunta fi­
no a noi. Un indicatore si­
gnificativo della nuova si­
tuazione è la distribuzione 
degli studenti universitari, 
che vede negli anni 30 -
per la prima volta dal 1860 
- un'inversione di tendenza 
nelle iscrizioni a favore del­
le facoltà umanistiche. An­
che l'editoria segue questo 
andamento, ma sarà poi 
proprio dall'editoria che 
partirà la svolta in senso op­
posto degli anni 50-60, gra­
zie anche al grande contri­
buto di Geymonat Gli edi­
tori scoprono allora il biso­
gno - nascosto ma molto 
diffuso - di una Informazio­
ne scientifica in forme ac­
cessibili che derivasse dagli 
stessi protagonisti della ri­
cerca. 

Ma cosa divulgare nel 
«secolo dei chips»? Se la fa­
me è grande, qual è il cibo 
giusto? Secondo Mario Sil­
vestri affoghiamo nell'ec­
cessiva informazione (di 
numeri, di nomi, ecc.), 
mentre scarseggia la cono­
scenza. Dello stesso parere 
Paolo Malfei, che punta il 
dito anche contro la scuola. 
Secondo l'astronomo, per­
ché le informazioni (ornile 
attraverso la divulgazione 
diventino un mezzo di ap­
propriazione del sapere, 

trasformandosi in cono­
scenza, occorre una solida 
formazione scientifica di 
base. Ma questa base, al­
meno per l'astronomia, è 
oggi assolutamente inade­
guata, a scuola la si studia 
poco e spesso male, per I li­
miti dei programmi, le ca­
renze dei professori e le la­
cune dei libri di testo, e se 
questi stanno migliorando, 
sulla scuola Maffei non è ot­
timista. 

Divulgare come? Innanzi­
tutto in modo corretto. Sil­
vestri ha stigmatizzato la «ci­
viltà dell'informazione non 
filtrata dal buonsenso» e ha 
polemizzato con il Nobel 
Rubbia, «reo» di aver dato 
credito ad un catastrofismo 
che sarebbe ingiustificato a 
proposito delle possibili 
conseguenze dell'aumento 
dell'anidride carbonica nel­
l'atmosfera. Secondo Maffei 
occorre anche evitare il tec­
nicismo nella divulgazione 
scientifica, che nel traspor­
tare dal laboratorio al pub­
blico le conquiste scientifi­
che, deve usare un linguag­
gio accessibile a tutti, non 
solo alla cerchia ristretta d i . 
chi lavora nello stesso cam­
po. Divulgare, dunque, non 

* volganzzarej^™iw,<svl;, 
denzlato Ludovico Geymo­
nat, che hafMMMtefo l'uso;. 
del termine divulgazione»,' 
in quanto connotato da un 
certo spirito < aristocratico, 
mentre si dovrebbe parlare, 
secondo il filosofo, di "diffu­
sione», di «approfondimen­
to». 

Si tratta infatti di una ne­
cessità che vai al di là dello 
•spiegare al popolo», ma ri­
guarda la stessa comunità 
scientifica: gli scienziati 
hanno bisogno di cono­
scenza più vasta degli altri 
settori, poiché senza uno 
sguardo al di là dei limiti 
della propria disciplina 
molto spesso manca loro 
anche la visione globale dei 
problemi di casa propria. E 
se la scienza è stata emargi­
nata nella scuola, la colpa 
secondo Ludovico Gemo-
nat non £ solo di Croce e 

Marte 
e la sua luna 
fotografati 
dalla sonda 
sovietica 

H Quel sasso rotolante che si vede in basso 
nella teleloto è Phobos, una delle due lune di 
Marte. 

A fotografarla è stala la sonda sovietica che 
propno In questi giorni e entrata nell'orbita 
marziana 

Il satellite artificiale, che si chiama Phobos 
come la luna di Marte, esplorerà quel «sasso*. 

largo solo una ventina di chilometri, probabil­
mente nell'ultima settimana di marzo La mis­
sione di Phobos prevede il bombardamento 
della superficie della luna con un cannone a 
raggi laser e il lancio sulla superficie di un pe-
nelratore con il compito di sondare il terreno. 
La sonda sta inviando da alcuni giorni dati ine­
diti sul campo magnetico marziano 

Disegno « Mitra OivstiaU 

Gentile, ma anche dalla 
mancanza di una visione 
adeguata e unitaria della 
culture. La scuola superio­
re, ha ricordato Geymonat, 
è la base della nostra cultu­
ra, la vera visione della cul­
tura, l'abbiamo appresa II. 
Una scuola moderna non è 
facile da realizzare, ma il fi­
losofo ne ha indicato alcuni 
ingredienti indispensabili le­
gati al binomio approfondi­
mento-conoscenza globale: 
non possiamo ignorare il 
nostro passato (il greco, ; 

latino, che fu la lingua della 
scienza fino ai pnmi decen­
ni dell'800), né deve man­
care una seria preparazione 
sulla cultura di oggi - che e 
anche scientifica"- per po­
ter fare un doveroso con­
fronto con le culture non 
europee. 

Nella scuola superiore 
dovrebbero.essere presen­
tati i grandi problemi della 
nostra epoca, quale, ap­
punto, il rapporto tra spe­
datemi e visione globale, 
tra scienza pura e applicata, 

e cosi via, che invece non 
vengono approfonditi nep­
pure all'Università. E qui 
Geymonat fa entrare in 
campo la 
filosofia, che oggi sembra 
un po' lontana dalla nostra 
cultura, e sganciata dai pro­
blemi concreti, mentre se si 
considerano i compiti del fi­
losofo - cogliere l'unità, il 
significato dei grandi pro­
blemi culturali ed etici di 
una società, orientare su 
questi - essa conserva un 
respiro enorme, e deve es­

sere intimamente legata al 
progesso della scienza. 

Divulgare con quali mez­
zi? Se oggi l'informazione 
scientifica è ormai multime­
diale, per Geymonat resta­
no in primo piano i libri, 
grazie alla sensibilità degli 
editori. Silvestri si e scaglia­
to contro la tv, che diffonde 
anche molte informazioni 
carenti e persino sbagliate, 
a partire dal bollettino me­
teorologico, privo del dato 
dell'umidità, e dell'ora di le­
vata e tramonto del sole, va­

lidi per Roma, e non riferibi­
li, ad esempio, a Milano. Lo 
scienziato ha levato un Inno 
all'osservazione diretta, da 
preferire sempre - quando 
possibile - alla televisione, 
ricordando che la retina ha 
un'acuità visiva superiore di 
10 milioni di volte rispetto 
ad uno schermo televisivo. 

Ottima invece la tv per 
vedere ciò che sarebbe al­
trimenti irraggiungibile (dai 
microbi alla superficie di 
Marte). Pollice verso ber jl 
piccolo schermo anele d* 
parte di Maffei, che'salva 
solò la rubrica di Piera] An­
gela e qualche sprazzo de­
gli altri programmi xteitifl-
ci, ma condanna decisa­
mente un palinsesto infingi­
lo di giochi e quiz che 
contribuiscono ad urti ot­
tundimento delle mldlorl 
capacità degli ascoltatori». 
Insomma, la tv come Au­
mento sprecato, «un otto 
quasi disperato», 

E, comunque, meglio 
sempre l'osservazione eret­
ta piuttosto che la media­
zione televisiva, anche nel­
l'osservazione delle' Mie, 
Macorini, pur naturalmente 
convinto del ruolo cernale 
dell'editoria, si é dlstintdjdal 
coro antitelevisivo, sazian­
do una lancia a favore della 
tv del domani, che grave 
all'unione di sofisticate tec­
nologie (satelliti, banchi di 
videodischi accessibli ton 
home computerà, ecc.) 
consentirà ad ogni utente di 
creare il proprio palinsesto, 
con un rapporto./inalmente 
interattivo nei ontroriti di 
questo mezzo. E si tratta di 
un domani cheè già dietro , 
l'usck>.> La speanza 4,cjjp< 
produca nuovae stimolale, 
ginnastica mettale, "e noli 
un nuovo e pit desolato ot­
tundimento degli ascoltato­
ri. Maffei riconosce molte 
possibilità al'editoria, ma 
anche alle iniziative degli 
Enti locali, che possono 
mettere a deposizione della 
popolazione strumenti di 
divulgazione scientifica di 
grande vabre, iniziative co­
me il Planetario di Ravenna, 
e intrecoare un proficuo 
dialogo con la scuola. , v 

Infine, divulgazione e po­
tere: piò la divulgazione 
scientifea essere serva del 
potere' Secondo Maffei è 
un rutlo che si addice all'I-
gnorahza. E, in definitiva, ri-
tlene'meno temibili le infor­
mazioni imprecise della 
maicanza di informazione, 
che abitua la gente a cono­
scere sempre meno. 

^ " " I maltrattamenti provocano sui più piccoli 
gravi disturbi al linguaggio e alla comunicazione 

Parole dimezzate di un bambino 
I bambini maltrattati, soprattutto nel primo perìo­
d o dì vita, subiscono non so lo gravissimi danni 
della sfera emotiva, ma anche di quella linguistica 
e cognitiva. Hanno paura di esprìmere i propri 
sentimenti e i propri desideri e parlano solo 
quando è strettamente necessario. Uno studio 
dello psicologo italiano Dante Cicchetti c h e lavora 
da tempo all'Università di Harvard. 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

• I Gli studi sulle conse­
guenze del maltrattamento 
infantile sono relativamente 
recenti Infatti è soltanto negli 
ultimi vent'anni che gli effetti 
dei -maltrattamenti sullo svi­
luppo cognitivo, socio-emoti­
vo e linguistico del bambino 
sono diventati oggetto di in­
dagini scientifiche Si è cosi 
potuto evidenziare che, al di 
là delle differenze individuali 
originane, le condizioni di vi­
ta dei bambini nei primi anni, 
il tipo di relazione, positiva o 
negativa, che essi nescono a 
instaurare con le persone con 
cui mono, influiscono su van 
aspetti del comportamento 

Per impegnarsi in attività 
simboliche, per concentrarsi 
su un problema, per riuscire 
ad esprìmersi tranquillamen­
te e in forma chiara non ba­
sta che un bambino sia intel­
ligente e sano ma è anche 
necessario che l'ambiente di 
vita sia sufficientemente sere­
no e che il piccolo possa fi­
darsi dei grandi I bambini 
che vivono in un clima di fi­
ducia hanno più facilmente 
una visione positiva degli alln 
e anche di se stessi e questo 
contribuisce a renderli sicuri, 
cunosi e comunicativi È tipi­
co, invece, dei bambini mal­
trattati o trascurati una intera­

zione ndotta al minimo* essi 
si tengono ad una certa dì-
stanza dall'interlocutore e ne 
evitano gli sguardi, è raro che 
siano loro ad iniziare a parla­
re, hanno paura di esprìmere 
liberamente 1 propri senti-
menti e desiden e parlano 
soltanto quando è stretta­
mente necessano. 

Vi sono dunque delle con­
dizioni socio-emotive che in­
fluiscono sull'uso che il bam­
bino fa del linguaggio e di 
conseguenza anche sulla sua 
acquisizione. Ma a quale età 
queste condizioni incomin­
ciano a far sentire i loro effet­
ti? 

Per verificare a quale età la 
mancanza o la deviazione di 
certi input sociali e linguistici 
importanti (gli adulti non n-
spondono, sono incoerenti, 
puniscono, spaventano, 
ecc.) incominci a ritardare la 
crescita del linguaggio, Dante 
Cicchetti, uno psicologo ita­
liano che lavora ad Harward, 
ha osservato e analizzato, 
nell'arco di van mesi e con 
l'aiuto di alcuni collaboratori, 

il comportamento comunica­
tivo di bambini di due e'tre 
anni che erano vissuti in am­
bienti sufficientemente sereni 
e quello di bambini che inve­
ce erano stati maltrattati o 
trascurati; alcuni fin dai primi 
mesi di vita 

1 risultati ottenuti da Cic­
chetti mostrano che gli effetti 
negativi o positivi dello stile 
di vita sul linguaggio inco­
minciano a essere evidenti 
verso la fine del terzo anno. 
Se infatti all'età dì venticin­
que mesi non si vedono an­
cora delle differenze nelle 
espressioni verbali dei due 
gruppi di bambini, a trentun 
mesi quelli che hanno subito 
de) maltrattamenti o che so­
no stali trascurati per lunghi 
perìodi mostrano già ì primi 
segni di una carenza su) pia­
no linguistico: essi hanno 
cioè un vocabolano pia limi­
tato degli altri e usano frasi 
più brevi, Evidentemente, 
poiché l'acquisizione del in-
guaggio si basa anche su una 
predisposizione innata alla 
comunicazione e alla parola, 

nelle primissime fasi è suffi­
ciente una mìnima quantità 
di stimolazione affinchè l'ap­
prendimento si verifichi; In 
seguito, invece, il ruolo éév 
l'ambiente e la disposilo» 
del bambino (la sua parteci­
pazione alla vita familive, la 
possibilità o l'impossibiità di 
comunicare e di condivìdere 
le esperienze con chi gì vive 
accanto) acquistano una im­
portanza crescente tanb da 
poter influenzare l'appendi* 
mento linguistico e le varie 
forme dì espressione. Seta si­
tuazione non cambia, negli 
anni successivi il divario tra 1 
due gruppi di bambini conti­
nua ad aumentare, costché 
in età scolare i bambini che 
sono stati matrattatì nell'in­
fanzia hanno più di freqisnte 
delle difficoltà nell'espressio­
ne verbale e nella comunica* 
zione Ciò dimostra che II 
maltrattamento infantile ab* 
bla delle conseguenze che 
non riguardano soltanto la 
sfera dell'emozione ma an­
che quella delle attività lin­
guistiche e quindi cognitive. 
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